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Viva emozione e proteste per l'uccisione del passante durante la caccia all'uomo da parte della polizia 

L'autopsia: si è sparato ad altezza d'uomo 
E' confermato che la traiettoria del proiettile è stata orizzontale — La pallottola ha colpito l'ingegnere Marotta alla tempia destra attraversando il cervello e fermandosi 
sotto la calotta cranica — L'inchiesta de41a Procura a carico dell'agente che ha esploso il colpo mortale e dei due colleghi della «Volante 9 » — Mazzi di fiori sul terreno 
intriso di sangue — Nuove assurde iniziative del questore: ingiustificati posti di blocco con mitra puntati sono stati predisposti a cento metri dal luogo della tragedia 

Un mazzo di violette ed alcuni rami di alloro coprivano già il terreno intriso di sangue quando ieri mattina di buon 
ora gli ufficiali dei carabinieri sono arrivati insieme al magistrato nel giardino della cosina Valadier per ricostruire nei 
dettagli la morie dell'ingegnere Mario Marotta, il passante ucciso dalla polizia l'altra sera a Roma durante un'assurda 
caccia all'uomo. Per quest'omicidio è già partito dalla Procura della Repubblica un avviso di reato contro l'agente 
Lucio Lucentini. che avrebbe sparalo il colpo mortale. Lo stesso provvedimento è stato preso anche |ier gli altri due 
componenti della pattuglia di P'i. I risultati dell'autopsia, intanto, non lasciano spazio ad alcun dubbio. Il proiettile ca-

! libro 7,65 che ha ucciso il 
passante è entra to nella tem-

Domani si ferma il lavoro 
Assemblee nelle scuole 

L'astensione, indetta dalla CGIL-CISL-UIL, durerà dalle 11 alle 11,15 
Presa di posizione del comitato permanente per la difesa dell 'ordine de
mocratico - Lavoratori e studenti del l 'Appio a piazza Santa Maria Ausi-
liatrice - Oggi attivo straordinario del PCI e della FGCI in Federazione 

Mario Marotta, l'ingegnere freddato al Pincio dalla PS 

Lavorava quasi sempre all'estero 
Durante i suoi brevi soggiorni nella capitale viveva in un residence ai Parioli - Era stato capo dell'ufficio esferi 
della CO.GE.CO. in M.O. - R$enfemenfe aveva diretto la costruzione di opere d'urbanizzazione nel Kuwait 

A Roma ci s t a \a poche 
settimane l'anno. Mario 
Marotta l'ingegnere 52en-
ne della CO.GE.CO fred
dato domenica sera da 
una pallottola sparata da 
un agente della « volante 
!> » al Pincio. svolgeva la 
gran parte della propria 
attività professionale al
l'estero. Ultimamente ave
va curato la realizzazione 
di strade, ponti, viadotti 
e opere di urbanizzazione 
nel Kuwait: un lavoro 
molto impegnativo che gli 
permetteva solo fugaci vi-
vite nella capitale dove 
I>erò aveva conservato Li 
residenza. Durante i suoi 
brevi soggiorni, alloggia
va infatti in un residence 
di via Giacinta Pezzana 
!l, ai Parioli: una camera. 
la cucina, il bagno, ar re
dati modestamente, sul 
campanello della porta di 
ingresso un biglietto da 
\ isita. 

«A casa non ci stara 
quasi mai — dice il |x»r-
tiere dello stabile. Vitto
rio Già parlando della vit-

Mario Marotta, la vittima, • Rosa Mugellini, la donna 
che era con lui al momento dell'uccisione 

lima — ina anche quando 
era qua si faceva notare 
pochissimo. Quelle poche 
rolte che mi ha interpel
lato però mi sono bastate 
per farmi di lui l'idea di 
un uomo estremamente 
educato, mite, tranquillo^. 

Ieri, comunque, in una 
delle sue rare capatine a 
Roma. Mario Marotta ha 
voluto passare «m pome
riggio con Rosa Mugellini. 
sua vecchia amica. La 
donna, 48 anni, ha rispo
s o al telefono ed ha ac
cettato con gioia di incon

trarlo. Si sono dati appun
tamento a piazzale delle 
Belle Arti, poi. posate le 
auto, hanno proseguito a 
piedi, tenendosi a braccet
to. tra ì viali del parco, 
m mezzo ai ragazzini, alla 
gente, alle coppie di fi 
danzati. Si sono fermati 
davanti a un parapetto di 
travertino, a pochi metri 
dalla Casina Valadier. per 
guardare il tramonto sui 
tetti delle ca<e e delle 
chiese della Roma antica. 
Ad un tratto il crepitio 
degli spari. Marotta si è 

accasciato al suolo colpito 
alla tempia destra da un 
proiettile sparato dal po
liziotto, lanciato all'inse
guimento di un gruppo di 
giovani sospettati di aver 
preso parte all'assalto 
contro l'ambasciata 

Il padre di Mano Ma 
rotta è un alto ufficiale 
dei carabinieri, mentre il 
fratello Aldo è tenente co
lonnello dell'Arma e at
tualmente dirige il nucleo 
dei CC distaccato presso 
il gabinetto del ministero 
della difesa. L'uomo che 
è rimasto ucciso, era an
che lontano parente di 
Aldo Moro: vantava in
fatti un legame di paren
tela di secondo grado con 
Eleonora Chiaravalli. mo
glie del presidente del 
Consiglio. 

Nella CO.GE.CO.. l'im
presa di costruzioni edili 
controllata dalla Bastogi. 
Marotta aveva ricoperto 
negli anni passati anche 
l'incarico di capo dell'uf
ficio esteri, svolgendo in
carichi in Medio Oriente. 

Pioggia di interrogazioni al la Camera e a Palazzo Madama 

Domani in Senato la risposta del governo 
Chi ha impart i to l 'ordine d i sparare? — Una dichiarazione del compagno Flamigni 

L'inaudito e sanguinoso i datorio delle armi da parte 
episodio di domenica pome- | di alcuni agenti di PS . 
rigg:o. ha suscitato profonda ! 
emozione nel Paese e vasta 
eco in Parlamento dove nu- , 
merose interrogazioni sono j 
srate presentate. Il ministro t 
Cossiga ha annunciato le ri- • 
sposte in Senato per domani. 

La prima interrogazione è 
s ta ta presentata a palazzo 
Madama dai compagni .sena
tori Bufalini. Pema. Mader- j tata e voluta particoLirmen-
chi . Modica. Maffioletti. Man- j "> dalla destra e dalla DC 
Cini, a nome del gruppo co- ! P?r indurre le forze di poli-
munista «per conoscere co- [ zia ad agire senza remore 
me possa essere accaduto I psicologiche. Da quando è 
che a opera di elementi del- en t ra ta in vigore la legge 
la forza pubblica un citta- Reale sull'ordine pubblico si 
dmo inerme ed estraneo a: e verificato quanto da noi 
fatti che avevano messo in j previsto: quasi mai l'uso dei-

Secondo il compagno Ser
gio Flamigni, vicepresidente 
della commissione in temi 
della Camera, più in gene
rale. a il comportamento as
surdo della polizia è un aspet
to delle conseguenze della 
decisione di estendere l'uso 
delle armi da parte delle for
ze di polizia, misura solleci-

allarme le stesse forze di PS 
s'a s ta to ucciso nei pressi del 
Pincio. per sapere inoltre 
quali provvedimenti il gover
no intenda assumere per ga
rant ire l'incolumità dei cit
tadini d: fronte al ripetersi 
eccessivamente frequente di 
occasioni nelle quali le forze 
dell'ordine ritengono di do
ver uiiLzztre le armi cenza 
preavviso ». 

Alla Camera i deputati co
munisti romani (Vetere, Po
chett i . Fionello. Giannantoni. 
Ciai. Trombadon. Capponi. 
Cesaroni) hanno chiesto al 
ministro di riferire anche in 
relazione agli episodi di gra
ve tensione che hanno prece
duto quello di domenca. Al 
^ni r t iere Appio il giorno pri
ma infatti si erano verifica
t i altri gTavi incidenti nel 
ofrso di indiscriminati a t t i 
<t violenza con l'u-so inumi

le armi e servito nei casi 
previsti dalia legge per pre
venire sequestri di persona, 
stragi, omicidi volontari, ma 
sempre più sollecitato dai 
vertici della polizia, ha mes
so in moto un meccanismo 
perverso di corsa a chi spa
ra prima provocando molte 
vittime tra civili e militari. 
che potevano essere evitate ». 

« E' necessario ~ conclu
de la dichiarazione di Fla
migni — correggere con ur
genza e f e rmeca l'orienta
mento sbagliato, assai diffuso 
ai vertici delle forze di po
lizia. di chi ritiene di poter 
risolvere i problemi dell'or
dine pubblico e della lotta 
alla criminalità con il ricor-
bO all'uso delle armi 

« Un uso imprudente, se 
non addiri t tura avventato 
delle armi » da par te 
della polizia, è s ta to de

finito quello di domenica 
dal presidente della commis
sione giustizia di palazzo Ma
d a m a . il socialista Viviani 
che ha presentato un'inter
rogazione al ministro degli 
interni. Analoga iniziativa è 
s ta ta presa dai deputati so
cialisti 

Simonacci, deputato demo 
crist iano ha chiesto se « tali 
incidenti si potevano evitare. 
considerata la posizione di 
piazza di Spagna che si pre
s ta ad essere vigilata e pro
te t ta con relativa facilità ». 

a Le pur gravi disposizioni 
di legge in materia di pub
blica. sicurezza — si legge 
nell'interrogaz.one presenta
ta da Anderlini, della sini
s t ra indipendente — non au
torizzano in nessun modo epi
sodi come quello verificatosi 
a Roma .>. Venanzetti dei 
PRI chiede «come si giusti
fichi. nel caso specifico l'uso 
delle armi da parte della po
lizia >. Anche Mammi. vice
presidente del gruppo repub
blicano alla Camera chiede 
di conoscere come eia potuto 
avvenire il &. gravissimo epi
sodio ». 

« L'incubo della criminali
t à che Fanfani ha fatto gra
vare sul paese — ha com
menta to "Magistratura de
mocratica" — ha da to i frut
ti prevedibili ». 

Franco Fedeli, direttore di 
«Ordine pubblico», la rivista 
democratica rivolta alle for
ze di polizia ha denunciato 
K l'assoluta incapacità di chi 
dirige i servizi di ordine pub
blico. 

Fermato dai CC 
un quindicenne 

con una pallottola 
; nel gomito 

ET s ta to fermato ieri dai 
carabinieri il quindicenne 
Otello Centi, abi tante a Ostia. 
via Domenico Bassico 23. Il 
giovane si trovava a bordo di 
una 1100 risultata poi rubata . 
che non si è fermata a un 
posto di blocco istituito sulla 
Colombo, all'altezza di Casal 
Palocco. dai militari. Dopo un 
breve inseguimento, cui han
no partecipato anche agenti 
di PS a bordo di una «vo
lan te» . la 1100 si è a r res ta ta 
e i t re occupanti sono fuggi
ti a piedi. A questo punto gli 
agenti hanno esploso alcuni 
colpi di pistola « in alto e a 
scopo intimidatorio » come 
hanno dichiarato più tardi i 
dirigenti dei CC. 

Due dei fuggitivi sono co
munque riusciti a far perde
re le loro tracce, mentre il 
terzo, appunto il quindicenne 
Otello Conti, si è arreso. Nel 
gomito destro gli è s ta ta tro
vata una pallottola che, sem
pre secondo i carabinieri 
sarebbe di piccolo calibro. 
cioè sarebbe s ta ta sparata da 
un 'arma che non è in dota
zione alle forze di polizia. 

pia destra e si è feimato 
sotto la calotta cranica, con 
una traiettoria leggermente 
dal basso verso l'alto, quasi 
orizzontale: è la conferma 
che si è sparato ad altezza 
d'uomo. 

Gli investigatori ieri mat 
Una hanno preso le misu
re del luogo, hanno calcola
to la traiettoria del proiet
tile che ha centrato alla tem
pia la vittima mentre pas
seggiava con la fidanzata, ed 
hanno frugato t ra la ghiaia 
per cercare eventuali altri 
bossoli sfuggiti ai primi esa
mi dell 'altra sera. Mentre i 
carabinieri si muovevano a-
vanti e indietro, ricalcando 
le orme del poliziotto che ha 
spara to ad altezza d'uomo 
inseguendo dei giovani fug
gitivi ormai lontani, una pic
cola folla si è formata in
torno. sotto un sole da pri
mavera. osservando at toni ta 
le operazioni degli investi
gatori . Molti i commenti a-
m a n . preoccupati, molta la 
gente che attendeva stringen
do un mazzetto di fiori da 
deporre sul luogo dell'omici
dio. 

L'uccisione dell'ingegnere 
Marot ta . insomma, ha susci
t a to un clima di commozione 
e di sdegno. Ed in questo 
clima appaiono a dir poco 
stonati — oltre che privi di 
qualsiasi giustificazione — 
alcuni provvedimenti con cui 
si è distinto anche ieri il 
questore di Roma Macera. 
Per esempio l'istituzione di 
un posto di blocco alle quat
t ro del pomeriggio, in pieno 
centro, a duecento metri dal 
luogo dove la vittima è ca
duta , con agenti che blocca
vano e perquisivano le auto 
di passaggio tenendo la gen
te sot to il tiro delle pistole 
mitragliatrici, impugnate sal
damente col dito sul grillet
to. « Ordini superiori » si e 
giustificato un funzionano in 
borghese che dirigeva l'in
credibile operazione. Ordini 
che suscitano nell'opinione 
pubblica seri interrogativi ai 
quali le autori tà di governo 
debbono rispondere al più 
presto. Gli stessi interroga
tivi che riguardano l 'assurda 
sparatoria t ra la folla alla 
casina Valadier. e la caccia 
all 'uomo al t re t tanto assurda 
e inaudita che un gruppo di 
agenti in borghese armat i di 
mitra aveva compiuto soltan 
to ventiquattro ore prima nei 
pressi del liceo a Augusto ,>, 
ferendo un giovane in fuga 
con un colpo d'arma da fuo
co. Si t r a t t a sempre e sol
t an to di « nervi che salta
n o » . di inesperienza di gio
vani poliziotti troppo emoti
vi (cerne si tentava di soste
nere ieri mat t ina negli am
bienti della questura roma
n a ) . oppure questa spirale t 
di violenza che sta investen
do la capitale t rae ong-ne an
che da certe direttive mi
nisteriali? 

Il sopralluogo degli inqui
renti di ieri matt ina, a quan
to si è appreso, ha consen
ti to di fare una ricostruzio
ne dei fatti più precisa, che 
coincide sostanzialmente con 
le testimonianze raccolte l'al
t ra sera poco dopo la tra
gedia. Tut to era parti to, co
me si ricorderà, dall'azione da 
commando di un gruppo di 
giovani che alle 18.20 sono i 
piombati di corsa in piazza di j 
Spagna scagliando numerose ; 
bottiglie incendiane contro j 
l'ingresso dell'ambasciata spa
gnola presso la Santa Sede. 
Chi siano gli autori del prò 
vocatorio e criminale assal to 
non è ancora chiaro. Il gio
vane ferito ad una gamba 
da due proiettili nei pressi 
del luogo dov'è caduto l'inge
gnere Marotta — Luigi De 
Angelis, 23 anni — è pian
tonato all'ospedale perché ri
tenuto uno dei responsabili 
del lancio delle molotov. A 

quanto si e appreso appar
terrebbe ad un* sedicente 
« collettivo autonomo ope
raio» di Velletri. una forma
zione che all'ufficio politico 
della questura risulta scono
sciuta. Gli altri arrestat i so
no Gianfranco Manilio, 22 
anni, Gabriella Aurigemma, 
di 19. ed un minorenne. Non 
è s ta ta ancora precisata la 
loro eventuale appartenenza 
a gruppi politici. Anche sul 
numero dei partecipanti al
l'assalto ci sono versioni con
trastant i . Secondo alcuni te
stimoni sarebbero stat i una 
quindicina, mentre la polizia 
afferma che erano quasi un 
centinaio. 

« Lotta Continua », in tanto. 
ha querelato i responsabili 
del giornale radio del secon
do programma perché duran
te le trasmissioni di ieri mat
t ina era s ta to annuncia to 
che il gruppo politico aveva 
rivendicato la paterni tà dello 
a t ten ta to alla sede diploma
tica. 

L'assurda caccia all'uomo 
organizzata dalla polizia è 
cominciata qualche minuto 
dopo il lancio delle bottiglie 
incendiarie, quando il com
mando si era già dileguato. 
Le pattuglie si sono dirette 
verso la Casina Valadier, se
minando il terrore t ra cen
tinaia di passanti. Gente che 
passeggiava con i bambini. 
reduce da un'occhiata al pa
norama del Pincio, si è tro
vata improvvisamente circon
data da poliziotti a rmat i di 
mitra, coinvolta in retate in
discriminate. Gli agenti han
no fatto uso delle armi da 
fuoco in un modo che è poco 
definire irresponsabile. Sulla 
salita di via San Sebastia-
nello (da piazza di Spagna 
a via Trinità dei Monti) so
no stati trovati sette bossoli 
calibro nove lungo, del tipo 
in dotazione alla polizia, uti
lizzati per i mitra «Mab^>. 

Più in là, sulla s t re t ta ram
pa in salita che finisce sulla 
piazzuola ant is tante la Casi
na Valadier. è accaduta la 
tragedia. Un agente in di
visa ha inseguito a piedi un 
giovane che fuggiva sparan
dogli contro alcuni colpi di 
pistola. Il giovane — identi
ficato poi per il De Ance'.is 
— è s tato colpito da un proiet
tile al calcagno destro e da 
un'altra pallottola alla co. ;ca 
Ma è riuscito a restare m 
piedi ed ha raggiunto la piaz
zuola scomparendo oltre. Il 
poliziotto ha continuato a 
sparare ad altezza duomo. 
avvicinandosi di corsa alla 
gente che passeggiava vicino 
alla balaustra panoramica. ET 
stato a que?to punto che l'in 
gesmere Mario Marotta — 
52 anni, fratello d : un tenen
te colonnello dei carab.mer. 
e fie'.io di un eenerale del
l'Arma — .v. è acca-sciato a 
terra. 

Sergio Criscuoli 

NELLE FOTO: A sinistra, 
Luigi De Angelis sulla lettiga 
dell'ospedale dove si è fatto 
ricoverare per le ferite al poi 
paccio. A destra, l'ambascia
ta spagnola presidiata dalla 
polizìa dopo il lancio delle 
bottiglie incendiarie. 

Con una astensione dal lavoro nel le lab 
bnc!u\ negli ulfici, nei cantieri, e con as 
st-mblee nelle scuole la u t tà risponderà 
domani alla strategia della tensione mi 
lionata nell'ultimo sanguinosi) episo ho di 
domenica quando un passante è stato uc 
L-so nel corso dell'assurda caccia all'un 
ino de!'a polizia. I,'astensione generali'. 
che cimerà 13 minuti (dalle 11 alle 11.1.1) 
è stata indetta dalla Federa/ione unita 
ria CGII.-CISL L'IL che ha rivolto un ap 
pel:u a tutti i giovani e ai lavoratori alla 
mobilitazoiie e alla v gilar.za democra 
liei 

Sciupi" domani una iiiaiulesta/uine e 
stata ì-rleUa alle 10 in piazza S. Maria 
\iisil:<.ti :ce per i gravi fatti accaduti sa 

b.ito SCOIMI nel quartiere Appio L'inizia-
tiva è stata promossa dagli organismi 
studi n'e.schi de; licei Augusto e XXIII. 
dal consiglio unitario di zona e dal con-
s,»lio di fabbrica della Fatine Hanno 
adi rito 1" tor/e politiche democratiche. 

Il ^Cl e la FCCI. da parte loro, hanno 
mellito per oggi, alle 17.30, un attivo 
straordinario *>p Federa/ione, sul tema: 
i L'mipegno dei lomumsti per difendere 
e garantire un e lutici civile e democra
tico nella città >>. Interverranno i compa
gni l'etroselli. segretario della Federa
zione, e Veltroni, segretario provinciale 
della FOCI. 

Ni Ha giornata di ieri si è anche riu
nito il i(imitato permanente p i r la difesa 
ili-li' ir.hne democratico (composto da 

l'Ci. LX'. PSI. FRI. FSDI. dal'e associa 
/•olii p.iit.'gicinc e dalle organi/a/zion; sin
dacali i.lutane) che ha preso una serie 
.I1 ìiu/.ative. Il comitato, che ha anche in
viato un telegramma al ministro degli 
Interni per sollecitare un incontro, ha de 
c'iso d: indire una grande manifestazione 
popolare |M?r il 24 mar/o, nel trentadue 
sinio anniversario dell'eccidio delle Fosse 
Atdeatiiic. 

La Federa/ione sindacale unitaria in 
un suo documento sottolinea come il lut
tuoso episodio di domenica < si inserisce 
:n un quadro di turbamento della convi
ver./! civile e dell'ordine democratico. 
particolarmente grave in un momento di 
protenda crisi economica, morale e poli
tica quale quella che il Paese sta attra
versando v. Nel documento vengono ricor
dati i più recenti episodi di provocazione 
..* di violenza avvenuti nella nostra città. 
tra cui quelli di sabato all'Appio e quelli 
di domenica, che « mettono in luce un 
comportamento di settori della po'i/ia che 
va fermamente condannato e che suscita 
nella popolazione il più vivo allarme ». 
'. I/uso delle arni; — prosegue il docu
mento dei sindacati utvtari — ha eviden
ziato un? direzione dei servizi di ordine 
pubblico incapace di garantire la sicu 

izza di assolvere ai loro ditlicih compiti 
ist'tuzionali *-

Le organizzazioni dei lavoratori hanno 
nulle nlt'vato ionie le azioni di « coiti-
•nandos •» di provocatori (come quelli re
sponsabili dcl l ' a t tauo at! ambasciata spa
gnola) costituiscono - l'oggettivo supporto 
il disegni eversivi di quanti si propongo
no di colpire le istituzioni democratiche ». 
Questa .situazione, ione Inde il documento, 
.'sige da parte degli organi dello stalo un 
' alto senso di responsabilità e chiara vo
lontà politila affinché non sia lasciato al
cuno spazio all'eversione e ad ogni azio
ne antidemocratica *. 

Il comitato permanente per la difesa 
'lell'ordine pubblico, che r a u o g h e i par-
'iti e le organizzazioni democratiche, in 
ana sua presa di posizione sottolinea l'im
portanza e il valore della decisione dei 
sindacati di indire una protesta generale 
nei lunghi di lavoro |>er domani. Il comi-
uito ha ani he richiesto un immediato in-
uintro col ministro degli interni Cossiga 
per esanimare la situazione dell'ordine 
pubbluo nella nostra città 

I partiti dcmoir.itin hanno deciso di 
essere presenti con i loro dirigenti alle 
assemblei* in programma |>er domani nel
le scuole. Per il 21 prossimo, infine. Il 
(limitato ha deciso di realizzare una gran-
.le manifestazione popolare a sostegno del
la lotta del po'jolo spagnolo e per riaffer
mare la volontà dei lavoratori e dei citta-
timi romani di salvaguardare il clima di 
.ivile convivenza ispirato ai valori della 
Resistenza e della Costituzione repubbli
cana. 

II comitali) 'KTiiiaiieiitc ')cr la difesa 
dell'ordine democratico ha deciso, inol
tre, di riunirsi nuovamente questo pome
riggio »K>r esaminare gli sviluppi della 
situazione. La riunione è stata fissata per 
le Hi.HO. Al termine dell'incontro di ieri 
come abbiamo detto un telegramma è sta
to inviato al ministro Cossiga a firma dei 
tre segretari della Federazione CGIL-
CISL L'IL. Cantillo, Nasoni e La Rizza, del 
compagno Petrosclli (segretario della Fe
derazione provinciale* del PCI) del /.egre-
tario del comitato romano della DC. SI-
(morello, del segretario della Federazione 
socialista Sigismondi. di quella repubbli
cana Lunetta, di quella socialdemocratica 
Mastrorosato e. per Io associazioni parti
giane*. di Lordi e Raparelli. 

In tutti gli istituti superiori della città 
si stanno preparando le assemblee in pro
gramma per domani a cui parteciperanno 
come *;i è detto anche rappresentanti e di
rigenti delle forze politiche democratiche 
e dei sindacati. Per la .stessa giornata 
x Lotta continua » ha indetto uno sciopero 
degli studenti. 
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Alla BARCACCIA 
espone ENOTRIO 

Stamane conferenza 
stampa del PCI 
sulla criminalità 

«La criminalità a Roma»: questo 
il tema della conferenza-stampa. 
convocata per «amane alle ore 11 
presso la sala della stampa estera, 
in Via della Mercede. 

Introdurrà Luigi Petrosclli. della 
Direzione e segretario della Fede
razione romana del PCI. Interver
ranno i compagni Edoardo Penta, 
della Direzione e presidente del 
gruppo comunista al Senato, e Pie
tro Ingrao, della Direzione « pre
sidente del Centro iniziative e studi 
per la riforma dello Stato. 

Oggi ore 18 alla Galleria La Barcaccia via della Croce 7, 
inaugurazione della importante mostra di ENOTRIO con 
opere recenti. La rassegna è visibile sino al 31 corr. Cata
logo in Galleria. 

http://dcmoir.it

